
LA CONGRUITÀ DELL’INCIDENZA DELLA MANODOPERA NEI LAVORI EDILI 

Riferimenti normativi Art. 8, comma 10-bis, DL n. 76/2020 
DM n. 143 del 25/06/2021 
Accordo collettivo nazionale 10.9.2020
Nota INL 19.7.2021, n. 5223 
FAQ del 10.11.2021 e del 17.12.2021

per i quali la denuncia di inizio lavori alla competente Cassa Edile è 
effettuata dall’1.11.2021

Oggetto di verifica Incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori 
edili eseguiti da imprese affidatarie, in appalto o subappalto, 
ovvero da lavoratori autonomi coinvolti nella loro esecuzione

✓ pubblici
✓ privati di importo complessivo pari o superiore a € 70.000

Tipologia di lavori ed
entrata in vigore



DEFINIZIONE DI SETTORE EDILE (art. 2 DM 143/2021) 

«…tenuto anche conto di quanto riportato nell’allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
successive modificazioni, rientrano nel settore edile tutte le attività, comprese quelle affini,
direttamente e funzionalmente connesse all’attività resa dall’impresa affidataria dei lavori, per le
quali trova applicazione la contrattazione collettiva edile, nazionale e territoriale, stipulata dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale.»

I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o
equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in
muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri
materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e
le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali,
ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la
parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere
di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro.
Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile
gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi
prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di
ingegneria civile.

Costruzioni edili; costruzioni idrauliche; movimento terra;
cave di prestito; costruzioni stradali e ferroviarie; ponti e
viadotti; costruzioni sotterranee; costruzioni di linee e
condotte; produzione e distribuzione di calcestruzzo
preconfezionato; produzione e fornitura con posa in opera
di strutture in ferro per cemento armato; opere marittime,
fluviali, lacuali e lagunari; attività di consulenza in materia
di sicurezza per i cantieri temporanei e mobili; altre attività

FAQ CNCE - ATTIVITA’ DI SGOMBERO NEVE

L’attività di sgombero neve è soggetta a

congruità, in quanto attività di

manutenzione rientrante nell’ambito di

applicazione del Ccnl edile.



PUNTI IMPORTANTI

Su CNCE_Edilconnect vanno indicati:
- VALORE COMPLESSIVO DELL’OPERA

E’ determinato secondo le indicazioni fornite nelle FAQ di CNCE
Determina l’obbligo o meno di verifica della congruità nei lavori privati (soglia dei 70.000 €)

- IMPORTO DEI LAVORI EDILI
E’ il valore su cui è verificato il rispetto degli indici minimi di congruità
Non comprende la sola manodopera ma tutte le lavorazioni edili come definite all’art. 2 del DM 143/2021

La DNL effettuata alla Cassa Edile non va confusa con gli adempimenti posti in essere nei confronti di altri enti 
(ad esempio la DNL nei confronti dell’Inail)

La verifica di congruità:

- È RIFERITA AL CANTIERE NEL SUO COMPLESSO
- E’ ALIMENTATA DALLA MANODOPERA DENUNCIATA ALLA CASSA EDILE DA TUTTE LE IMPRESE DEL CANTIERE
- E’, CHIARAMENTE, UN DATO IN DIVENIRE, DI CUI SI HA CONTEZZA VERSO IL TERMINE DEI LAVORI
- DETERMINA CONSEGUENZE IN CAPO ALLA SOLA IMPRESA AFFIDATARIA



FAQ CNCE DEL 17/12/2021

➢ DEFINIZIONE DI VALORE COMPLESSIVO DELL’OPERA

Per valore complessivo dell’opera deve intendersi:

1. appalti pubblici: valore indicato in sede di aggiudicazione, al netto di IVA e al lordo del ribasso;

2. appalti privati soggetti a notifica preliminare: importo indicato nella notifica stessa;

3. altri casi: valore espresso nel contratto d’appalto, al netto di IVA.

Per costo dei lavori edili deve farsi riferimento agli importi riconducibili alle attività edili di cui all’art. 2 del DM n.

143/2021, desumibili dal capitolato d’appalto e/o dal contratto. Il costo dei lavori edili comprende:

- gli oneri sulla sicurezza;

- gli oneri per il conferimento a impianto autorizzato ovvero gli oneri di discarica per rifiuti in genere.

➢ DEFINIZIONE DI IMPORTO DEI LAVORI EDILI

Fermo restando che l’art. 2, co. 3 del DM dispone che saranno oggetto di congruità i lavori privati il cui valore complessivo
risulti di importo pari o superiore a 70.000 €, per valore complessivo dell’opera, nella fase di avvio del sistema, deve
intendersi quello indicato nella notifica preliminare. Nel caso in cui più contratti di appalto stipulati con altrettante imprese
siano riferiti ad un unico cantiere, il sistema CNCE_Edilconnect verificherà in maniera automatizzata l’esistenza di tutti i
contratti di appalto riferibili alla medesima notifica preliminare, il cui valore dell’opera complessivo sarà indicato dalle
singole imprese all’atto dell’inserimento dei singoli appalti. FAQ del 10.11.2021

➢ CALCOLO DEL LIMITE DEI 70.000 € IN CASO DI AFFIDAMENTO A PIU’ IMPRESE



INDICI DI CONGRUITA’

In fase di prima applicazione la verifica della 

congruità della manodopera è effettuata in 

base ai seguenti indici minimi di congruità 

riferiti alle singole categorie di lavori di 

cui all’ Accordo collettivo 10.9.2020. 

Verifica congruità per le 

categorie OS



➢ COME COMPORTARSI NEL CASO DI APPALTO COMPRENSIVO DI DIVERSE CATEGORIE SOA

In fase di prima applicazione e nelle more di eventuali ulteriori specifiche, la verifica della
congruità si basa sul criterio della categoria prevalente che è determinante ai fini
dell’individuazione della percentuale da applicare per il calcolo stesso, fermo restando
l’imputazione di tutta la manodopera afferente anche le altre categorie.
Peraltro, nel caso in cui, per una categoria diversa da quella prevalente, sia prevista una
percentuale di incidenza della manodopera inferiore a quella di quest’ultima, ciò può essere
fatto valere dall’impresa affidataria quale giustificazione nel caso di mancato
raggiungimento della congruità.

FAQ CNCE DEL 10/11/2021



La Cassa Edile competente al rilascio della congruità è quella del territorio ove è

ubicato il cantiere.

Nel caso in cui risultassero più Casse competenti (es. Cassa Edile industriale ed

Edilcassa artigiana) al rilascio del certificato è rimessa all’impresa la facoltà di

scegliere la Cassa ove eseguire la DNL e che di conseguenza rilascerà

l’attestazione di congruità, salvo il caso in cui risulti già iscritta ad una delle Casse

competenti territorialmente.

Nel caso di lavorazioni che insistano su più province la Cassa competente sarà

individuata quale quella ove insiste la percentuale maggiore di lavori.

FAQ CNCE DEL 17/12/2021

➢ CASSA EDILE TERRITORIALMENTE COMPETENTE



➢ APPALTATORE IMPRESA NON ISCRITTA IN CASSA EDILE
L’impresa affidataria non iscritta in Cassa Edile ha l’obbligo di inserire a sistema il cantiere oggetto
di congruità. A tal fine, deve registrarsi su CNCE_EdilConnect e inserire i dati necessari
all’effettuazione della verifica di congruità.
L’inserimento del cantiere nel sistema CNCE_Edilconnect NON comporta l’obbligo di iscrizione in
Cassa Edile, laddove non sussista tale obbligo alla luce della vigente normativa e del CCNL.

➢ APPALTATORE GENERAL CONTRACTOR

Il General Contractor, nell’ambito dei lavori pubblici e privati, in quanto impresa affidataria/aggiudicataria, 
deve caricare il cantiere e inserire i dati necessari all’effettuazione della verifica di congruità. 

Le imprese non edili affidatarie di lavori soggetti a congruità devono caricare il cantiere e, sulla base

dell’art. 5, co. 3 del DM, laddove si verifichino le condizioni di irregolarità ivi previste, saranno soggette

alla segnalazione presso la BNI da parte della Cassa Edile competente. FAQ CNCE DEL 17/12/2021

➢ IMPRESE NON EDILI

FAQ CNCE DEL 10/11/2021



COMMITTENTE 
PRINCIPALE 
DELL'OPERA

IMPRESA 
AFFIDATARIA A

IMPRESA SUB 
APPALTO

LAVORATORE 
AUTONOMO

IMPRESA EDILE 
CON SOLO SOCI

IMPRESA SUB 
APPALTO

DISTACCO/

SOMMINISTR
AZIONE

IMPRESA 
AFFIDATARIA B

IMPRESA SUB 
APPALTO 

CODICE CUC (CODICE UNICO DI 
CONGRUITA’)

CNCECXXXXXXXXXX

CODICE CUC (CODICE UNICO DI 
CONGRUITA’)

CNCECYYYYYYYYYY

Sono Gestite come due semplici DNL di Appalto
Ciascuna con un diverso codice univoco di congruità

➢ AFFIDAMENTO A DIVERSE IMPRESE APPALTATRICI



FAQ CNCE DEL 10/11/2021

➢ APPALTATORE ATI
Qualora lo svolgimento dei lavori sia affidato pro quota alle varie imprese componenti l’ATI,
sarà la mandataria a inserire il cantiere nel sistema (indicando le ulteriori imprese
affidatarie con le rispettive quote dei lavori), senza essere individuata quale unica “impresa
affidataria” ai fini dei restanti adempimenti.
Pertanto, in caso di mancato raggiungimento della congruità, la Cassa Edile dovrà verificare
che ciascuna impresa affidataria componente l’ATI, singolarmente considerata, risulti
congrua rispetto alla quota di lavori alla stessa affidati.
CNCE-Edilconnect non accetta che le diverse imprese siano legate dal medesimo codice
CUC. Pertanto, ogni DNL che appartiene a un’ATI deve avere un codice CUC differente.



COMMITTENTE 
PRINCIPALE 
DELL'OPERA

ATI - RTI

CAPOGRUPPO

MANDATARIA 

IMPRESA SUB 
APPALTO

IMPRESA SUB 
APPALTO

DISTACCO 
SOMMINISTRAZIONE

MANDANTE

CODICE CUC (CODICE UNICO DI 
CONGRUITA’)

CNCECXXXXXXXXXX

CODICE CUC (CODICE UNICO DI 
CONGRUITA’)

CNCECYYYYYYYYYY



DNL per:
• Mandataria della Ati
• Consorzio

DNL per:
• Membro della Ati
• Consorziato

La DNL del membro della ATI deve essere approvata 
con un diverso codice univoco di congruità



COMMITTENTE 
PRINCIPALE 
DELL'OPERA

ATI - RTI

CAPOGRUPPO

MANDATARIA 

CONSORTILE 
SCARL

IMPRESA SUB 
APPALTO

SUB 
AFFIDAMENTO

NOLO A CALDO FORNITURA IN 
OPERA

MANDANTE

CODICE CUC (CODICE UNICO DI CONGRUITA’)

CNCECXXXXXXXXXX

Laddove l’ATI si avvalga di una società consortile per l’esecuzione dell’opera, indicata nella
denuncia del cantiere, in caso di mancato raggiungimento della congruità ne risponderà la
società consortile stessa.



COMMITTENTE 
PRINCIPALE 
DELL'OPERA

CONSORZIO 

CONSORZIATA 1

IMPRESA SUB 
APPALTO

IMPRESA SUB 
APPALTO

CONSORZIATA 2

CODICE CUC (CODICE UNICO DI CONGRUITA’)

CNCECXXXXXXXXXX

➢ APPALTATORE CONSORZIO STABILE
Nel caso in cui titolare del contratto di appalto con il committente sia un consorzio stabile
sarò lui stesso il soggetto affidatario del contratto.



FAQ CNCE DEL 17/12/2021

➢ DEFINIZIONE DI IMPRESE SUBAFFIDATARIE

Per ciascuna impresa affidataria, titolare del contratto di appalto, concorrerà al conteggio la manodopera

edile relativa alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi dalla stessa incaricati e indicati nel cantiere.

I lavori in proprio svolti nell’ambito dell’esercizio dell’attività di impresa sono soggetti a congruità secondo i

criteri applicati dal decreto ai lavori privati, pur coincidendo le figure del committente e dell’appaltatore.

Restano esclusi dalla verifica della congruità i lavori in economia svolti direttamente dai privati senza ricorso a

imprese.

➢ LAVORI IN PROPRIO

➢ ACCORDI QUADRO

Nella fase di avvio e nelle more di eventuali diverse indicazioni da parte degli organi istituzionali competenti,

si dovrà procedere all’inserimento dei singoli contratti applicativi sorti a valle dell’accordo quadro.

Nei casi di accordi quadro stipulati anteriormente al 1° novembre, saranno comunque oggetto di congruità i

singoli contratti applicativi la cui denuncia di nuovo lavoro sia effettuata a partire dal 1° novembre 2021.



GESTIONE DEI CANTIERI EX ART. 21 CCNL

Rispetto ai cantieri fuori provincia di durata superiore a tre mesi, gli operai che NON stanno in

trasferta per l’intero mese (ad esempio perché alcune giornate lavorative sono svolte presso un

altro cantiere sito in Alessandria), rimangono iscritti presso la Cassa Edile di Alessandria

Gli operai dipendenti di imprese che svolgono attività di “costruzione di linee e condotte, riparazioni

e manutenzioni stradali, armamento ferroviario, pali e fondazioni, accertamenti geognostici,

produzione e posa in opera di strutture in ferro per cemento armato, produzione e distribuzione di

calcestruzzo preconfezionato, verniciatura, impermeabilizzazione, stuccatura, manutenzione

ciminiere e forni, impianti industriali e difesa fluviale, manutenzione di gallerie e pertinenze del

corpo stradale di reti ferroviarie in esercizio, consolidamenti e/o rinforzi strutturali, pavimentazioni

speciali, impianti sportivi” rimangono iscritti presso la Cassa Edile di Alessandria anche se il

cantiere si trova in altre province, indipendentemente dalla durata dei lavori.

PROCEDURA

• Tramite l’Osservatorio Cantieri, caricare il cantiere sul sistema cantieri della provincia dove si trova il cantiere;

• L’impresa si trova sul MUT 4.0 l’elenco di TUTTI i cantieri nei quali risulta operare, indipendentemente dalla 
provincia dove si trova il cantiere



L’indicazione della manodopera effettuata nel cantiere riguarda:

➢Personale dipendente dell’impresa.

➢Titolare, soci, collaboratori.

➢Lavoratori autonomi.

➢ Imprese edili di soli soci senza dipendenti.

➢Altri costi di manodopera (es. noli a caldo).

MANODOPERA DEL CANTIERE

Le ore di straordinario possono concorrere nella misura in cui trattasi di ore eccedenti quelle previste 
contrattualmente e siano adeguatamente comprovate mediante idonea documentazione (ad esempio 
copia cedolini paga, dichiarazione della direzione dei lavori etc). FAQ CNCE 10/11/2021

ORE DI LAVORO STRAORDINARIO



FAQ CNCE DEL 10/11/2021

Le imprese senza dipendenti possono registrarsi al portale
CNCE_EdilConnect e attribuire le ore lavorate direttamente nel
sistema.

➢ CARICAMENTO ORE TITOLARE, SOCI, COLLABORATORI FAMILIARI, LAVORATORI AUTONOMI E
IMPRESE EDILI DI SOLI SOCI SENZA DIPENDENTI

Ore del titolare artigiano, dei
soci, dei collaboratori
familiari e lavoratori
autonomi

possono essere indicate mensilmente nella denuncia MUT
nell’apposita sezione.
Stesse modalità di compilazione delle schede lavoratori:
1. indicarli sul cantiere di attività;
2. Indicare il numero di ore lavorate (max 173 mensili);
3. Il costo orario è calcolato convenzionalmente dal MUT

facendo riferimento alla retribuzione dell’operaio
specializzato

Ore imprese edili di soli soci
senza dipendenti

In alternativa, l’impresa affidataria può indicare in CNCE_EdilConnect il valore del lavoro svolto dai predetti
lavoratori autonomi e/o imprese senza dipendenti, allegando la documentazione (es. fattura) comprovante il
costo di manodopera sostenuto, in sede di giustificazione del mancato raggiungimento della percentuale
minima di congruità



MUT – INSERIMENTO DELLA MANODOPERA NON DIPENDENTE (1)



MUT – INSEIRMENTO DELLA MANODOPERA NON DIPENDENTE (2)



E’ possibile allegare :
1. documenti a comprova di 

costi di manodopera 
aggiuntiva (nella prima lista 
della pagina);

2. altra documentazione non 
comprovante costi di 
manodopera aggiuntiva, 
come ad esempio 
dichiarazioni a 
giustificazione del mancato 
raggiungimento della 
congruità (nella seconda 
lista della pagina).

CNCE_EDILCONNECT – PAGINA DEL CANTIERE - SOTTOSCHEDA «DOCUMENTI»



CNCE_EDILCONNECT – PAGINA DEL CANTIERE - CONTATORE DI CONGRUITA’

Cliccando sul pulsante “Visualizza
manodopera denunciata” nella pagina
del cantiere, è possibile visualizzare il
dettaglio della manodopera
denunciata da ogni impresa presente
nel cantiere.



CONTATORE DI CONGRUITA’

Nella lista, per ogni periodo di denuncia e per ogni impresa, è indicata la Cassa Edile a cui è stata 
inviata la denuncia (se si tratta di importi denunciati a una Cassa Edile) e gli importi 



➢La richiesta può essere effettuata solo sul portale CNCE_EdilConnect:

www.congruitanazionale.it

➢ CHI PUO’ FARE LA RICHIESTA:

• Impresa principale: dall’area riservata di CNCE_EdilConnect.

• Delegato o committente: dalla homepage del portale, attraverso l’indicazione del 
«codice univoco di congruità» del cantiere e del «codice di autorizzazione» 
visualizzabile solo dall’impresa principale e dall’operatore della Cassa.

RICHIESTA ATTESTAZIONE DI CONGRUITÀ



Se il cantiere è congruo: la richiesta è abilitata dalla data di conclusione.

Se il cantiere non è congruo ma non è ancora scaduto l’ultimo periodo di denuncia: la richiesta è 
inibita.

Se il cantiere non è congruo ed è scaduto l’ultimo periodo di denuncia: la richiesta è abilitata solo 
dopo avere definito il «piano di regolarizzazione».

L’operatore della Cassa ha la possibilità di fornire i codici per la richiesta di attestazione in 
qualsiasi momento, senza quindi i  vincoli predefiniti.

L’eventuale richiesta dei codici deve essere inviata alla mail coordinamento@cassaedilealessandria.it

➢ QUANDO SI PUO’ FARE LA RICHIESTA:

mailto:coordinamento@cassaedilealessandria.it


MOMENTO A PARTIRE DAL QUALE FARE RICHIESTA DELL’ATTESTAZIONE

In generale, la possibilità di richiedere l’attestazione viene abilitata a partire dal giorno della data di conclusione 
indicata per il cantiere 

In caso di necessità di richiedere l’attestazione di congruità prima della conclusione cantiere o della scadenza 
dell’ultimo versamento, scrivere una mail di richiesta a:  coordinamento@cassaedilealessandria.it

mailto:coordinamento@cassaedilealessandria.it


PROCEDURA DI RICHIESTA DELL’ATTESTAZIONE DI CONGRUITA’

E’ necessaria la registrazione al sito

WWW.CONGRUITANAZIONALE.IT

➢ RICHIESTA DA PARTE DELL’IMPRESA

Cliccare su «Richiedi attestazione di congruità»

Accedere alla pagina del cantiere per il quale 
si desidera chiedere l’attestazione di congruità



PROCEDURA DI RICHIESTA DELL’ATTESTAZIONE DI CONGRUITA’

Non è necessaria la registrazione al sito

WWW.CONGRUITANAZIONALE.IT

➢ RICHIESTA DA PARTE DI UN DELEGATO

Cliccare su «Richiedi attestazione di congruità»

N.B. è necessario farsi dare dall’impresa o 
dalla Cassa Edile il:
1. codice univoco di congruità
2. codice di autorizzazione



La prima pagina della 
richiesta richiede il 
«codice univoco di 
congruità» del cantiere e il 
«codice di 
autorizzazione».

➢ RICHIESTA DA PARTE DI UN DELEGATO



➢ RICHIESTA DA PARTE DI UN DELEGATO

L’impresa può vedere il codice univoco di congruità e il codice di autorizzazione, accedendo alla pagina del cantiere

Cliccare su «Visualizza codici per richiedere 
l’attestazione di congruità»

Accedere alla pagina del cantiere per il quale 
si desidera visualizzare i codici



MESSAGGIO DI VISUALIZZAZIONE DEI CODICI 



➢Tutti i dati della richiesta 
disponibili in 
CNCE_EdilConnect vengono 
precompilati.

➢Il compilatore ha la 
possibilità di modificare i 
dati di «importo 
complessivo» e «importo 
lavori edili» se non 
corrispondono a quelli del 
contratto.

➢ RICHIESTA DA PARTE DI UN DELEGATO



➢ VERIFICA AUTENTICITA’ ATTESTAZIONE DI CONGRUITA’

Cliccando nella home page il pulsante 
«verifica attestazione di congruita» e 
indicando il «codice univoco di 
congruità» del cantiere e il «codice di 
autorizzazione», è possibile scaricare una 
copia dell’attestazione di congruità e 
verificarne l’autenticità. 





CANTIERE NON CONGRUO

• L’impresa DEVE inserire una PRATICA DI REGOLARIZZAZIONE prima della richiesta 
dell’attestazione di congruità

Premendo il pulsante 
“Imposta piano di 
regolarizzazione”, viene 
visualizzata la procedura 
guidata di definizione del 
piano di regolarizzazione, 
composta da 4 pagine: 
1) Introduzione 
2) Regolarizzazione denunce 
3) Importo aggiuntivo 
4) Conferma piano 



PIANO DI REGOLARIZZAZIONE

1. INTRODUZIONE:

Sezione I: riporta le informazioni relative alla verifica di congruità e alle irregolarità rilevate per il cantiere.

Sezione II: riporta l’elenco delle eventuali denunce contenenti imponibili regolarizzabili relativi al cantiere e,
per ciascuna denuncia, è indicato l’importo complessivo di manodopera che la regolarizzazione può apportare
al cantiere.

L’impresa può decidere di non proseguire con la definizione del piano regolarizzazione 
ed eventualmente contattare i subappaltatori con denunce scoperte per invitarli a 
regolarizzare la propria posizione. Altrimenti clicca «avanti» 



PIANO DI REGOLARIZZAZIONE

2. REGOLARIZZAZIONE DENUNCE

L’impresa può decidere di regolarizzare l’intero importo, spuntando la casella nella colonna “Sel”, oppure 
regolarizzare solo una parte dell’importo. In questo caso deve indicare l’importo di manodopera che intende 
regolarizzare per la denuncia nella casella “Manodopera Reg.” e premere il pulsante “Aggiorna conteggi”. 

Se l’impresa decide di proseguire, preme il pulsante “Avanti >”. 

Nella seconda sezione della pagina è presentato il riepilogo dei conteggi della regolarizzazione in base alle selezioni
effettuate dall’impresa

NB: se, dopo avere selezionato le denunce da regolarizzare, rimane un importo residuo da versare e non sono state
selezionate tutte le denunce esistenti, l’impresa viene informata dal sistema di verificare le informazioni fornite.



PIANO DI REGOLARIZZAZIONE

3. IMPORTO AGGIUNTIVO 

Se la regolarizzazione delle denunce scoperte non è sufficiente a raggiungere il valore di manodopera atteso, 
viene visualizzato l’importo del costo di manodopera da versare per raggiungere la congruità. 

Se l’impresa decide di proseguire, preme il pulsante “Avanti >”. 



PIANO DI REGOLARIZZAZIONE

4. CONFERMA PIANO DI REGOLARIZZAZIONE 

Premendo il pulsante “Conferma piano”, 
questo viene salvato. 

NB: è possibile modificare il piano di 
regolarizzazione fino al momento in cui 
viene inviata la richiesta di attestazione di 
congruità. Eventuali versamenti delle 
denunce da regolarizzare che intercorrono 
tra il momento del salvataggio del piano e 
la richiesta di verifica di congruità vengono 
automaticamente registrati dal sistema e le 
denunce corrispondenti vengono rimosse 
dal piano. 



Una volta inviata la richiesta di attestazione di congruità, il piano di regolarizzazione
diventa definitivo e l’impresa riceve la PEC di “Invito alla regolarizzazione”. Nella PEC è
contenuto l’elenco dei bonifici da effettuare in base alle indicazioni fornite dall’impresa
nella definizione del piano di regolarizzazione:

PIANO DI REGOLARIZZAZIONE

Se la richiesta di attestazione viene effettuata da un delegato o dal committente, in assenza
di un piano di regolarizzazione già predisposto dall’impresa, l’impresa riceve la PEC di invito
alla regolarizzazione senza l’elenco dei bonifici da effettuare e dovrà collegarsi al portale
CNCE_EdilConnect per definire il piano di regolarizzazione, utilizzando la stessa procedura
descritta sopra.

Una volta inviata la richiesta di attestazione di congruità, nella pagina del cantiere viene
abilitata la scheda “Verifica di congruità”, in cui è possibile verificare l’andamento della
pratica di regolarizzazione.

1. Regolarizzazione di denunce non versate: la causale da indicare nel BONIFICO inizia con la sigla “ECR-”
2. Versamento del costo del lavoro residuo: la causale da indicare nel BONIFICO inizia con la sigla “ECV-” 



CNCE_Edilconnect – PAGINA CANTIERE - SCHEDA «VERIFICA CONGRUITA’» 
COME INVIARE LE COMUNICAZIONI ALLA CASSA EDILE

Al momento dell’invio della richiesta di
attestazione di congruità, viene abilitata,
nella pagina del cantiere, una apposita
sezione che consente di inviare e ricevere
messaggi relativi alla specifica pratica alla
Cassa che ha in gestione la pratica.

L’impresa può quindi inviare comunicazioni
alla Cassa che ha in gestione la pratica,
premendo il pulsante “Nuovo messaggio per
la Cassa Edile”. Il messaggio sarà
memorizzato nella pagina del cantiere. Per
ogni messaggio inviato, viene anche inviata
all’impresa una PEC informativa di pari
contenuto.



Decorso il termine di 15 giorni dalla richiesta di attestazione di congruità, in assenza di
regolarizzazione, l’esito negativo della verifica di congruità viene comunicato al soggetto
interessato, indicando gli importi a debito e le irregolarità riscontrate.

A seguito di ciò la Cassa Edile territorialmente competente provvede ad iscrivere l’impresa

affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI), con effetto negativo sul

successivo DURC.

ASSENZA DI CONGRUITÀ ED EFFETTI SUL DURC ON-LINE 



FAQ CNCE DEL 10/11/2021 

Nel caso di ritardo nell’inserimento del cantiere da parte dell’impresa affidataria, il subappaltatore può
inserire il cantiere (dichiarando di essere subappaltatore) per poi unificarlo a quello inserito
successivamente dall’affidataria.
In fase di verifica della congruità, l’unificazione può essere disposta solo dall’operatore Cassa Edile.

Al termine dei lavori, in caso di mancata richiesta della congruità da parte soggetti abilitati, la Cassa 
invierà un alert all’impresa affidataria

➢ SE L’IMPRESA AFFIDATARIA NON HA ANCORA CARICATO IL CANTIERE

➢ IN CASO DI MANCATA RICHIESTA DI CONGRUITA’ DEL CANTIERE

Per le imprese che hanno in corso una rateizzazione – ferma restando la sussistenza dei requisiti di
congruità – si applicano le stesse le regole della rateizzazione ai fini DOL.

➢ IMPRESE IN RATEAZIONE



INFO E AGGIORNAMENTI

www.sistemaedileal.it

coordinamento@cassaedilealessandria.it

http://www.sistemaedileal.it/
mailto:coordinamento@cassaedilealessandria.it

